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Negli spogliatoi italiani tutti d'accordo: non è stata una bella partita 

zot: « degliinglesi 
Il commento del tecnico della nazionale inglese 

Don Revie : « Più di questo 

il nostro successo» 
Il tecnico difende Capello e Antognoni: « Hanno svolto egregiamente i 
compiti assegnati » - Carraro: « Il pubblico romano è stato esemplare » 

Non è stata una bella gara. 
Questo il tema dominante del 
dopo-partita. Tutti , dal pre-
Bidente dell'UEFA Franchi al 
presidente della Federcaicio 
Carraro. fino ad arrivare all' 
allenatore Bearzot e agli stes­
si giocatori hanno sottolinea­
to che l'incontro ha provo­
cato una certa delusione sul 
piano stret tamente tecnico, 
mentre invece per quanto ri­
guarda l'impegno tutti hanno 
dato il massimo, cercando di 
non trasformare la gara in 
uno scontro, in una rissa co­
me in più di una occasione 
— sulla base delle dichiara­
zioni rilasciate alla vigilia 
soprattutto dal tecnico in­
glese — era s ta to preventiva­
to. Lo stesso Carraro alla fi­
ne, nel far presente che 1' 
importanza della posata in 
palio condizionava In manie­
ra tangibile il lato spettaco­
lare della part i ta ha conti­
nuato dicendo: « Devo rin­
graziare gli sportivi romani 
che hanno sempre mantenu­
to un comportamento corret­
to, così come i ventidue gio­
catori in campo, che non 
sono mai trascesi. Infatti il 
tasso degli incidenti è risul­
tato irrilevante. Per quanto 
riguarda la partita posso so­
lo dire che sono stati com­
messi degli errori, sia da par­
te nostra che da parte degli 
inglesi ». 

Franchi, che ha assistito 
all 'incontro in compagnia del 
presidente della FIFA Ave-
lange, ha cosi sintetizzato il 
suo giudizio: « Partita mo­
desta, scarsamente spettaco­
lare non solo perché i due 

punti erano importanti, ma 
anche per il livello del gioco 
che viene praticato sia in 
Italia che in Inghilterra. A 
proposito degli inglesi posso 
aggiungere che hanno com­
messo un grossolano errore 
e cioè hanno giocato per il 
pareggio loro che il meglio 
lo riescono a dare solo Quan­
do impostano la gara sul­
l'aggressività. Per giocare con 
lo scopo di strappare un pun­
to occorre possederne anche 
la mentalità e loro, i britan­
nici, questa mentalità non 
la possiedono. Detto delle 
squadre voglio fare i miei 
complimenti all'arbitro Klein 
il quale ha dimostrato non 
solo di essere nelle migliori 
condizioni fisiche poiché si 
è sempre trovato nella zona 
del pallone, ma anche per 
non aver subito ammonito 
dei giocatori evitando così 
l'inizio di scontri inutili». 

Dei due tecnici solo Bear­
zot ha accettato di tenere 
una conferenza stampa. Ful­
vio Bernardini, come al soli­
to, ha lasciato l'Olimpico at­
traverso una porta seconda­
ria. E casi Bearzot, attornia­
to da una ventina di gior­
nalisti, ha cercato di spie­
gare le ragioni che hanno 
permesso alla nostra rappre­
sentativa di assicurarsi una 
v i t t o r i a così importante: 
« Abbiamo vinto anche gra­
zie alle scelte fatte da Don 
Revie il quale ha mandato 
in campo una squadra con 
una sola punta (Channon) 
e con molti difensori. Ed è 
anche per questo, oltre che 
all'abilità dimostrata dai no-

• BETTEGA precede MC FARLANO e colpisce di testa 
mandando la palla a sfiorare la traversa 

stri difensori, che gli inglesi 
hanno avuto una sola occa­
sione, con Greenhoff il qua­
le, però, ha trovato in Zoff 
un portiere molto attento e 
pronto a deviare il bolide ol­
tre la traversa. Detto che gli 
inglesi hanno commesso il 
grossolano errore di imposta­
re l'incontro al solo scopo di 
guadagnare un punto, debbo 
però aggiungere che gli az­
zurri si sono comportati be­
nissimo commettendo solo 
qualche piccolo errore ». 

Chi sono stat i i migliori? 
Gli è s tato chiesto. 

« Non intendo rispondere 
a questa domanda. I compli­
menti e i rimproveri li fac­
cio in separata sede ai gio­
catori. Posso solo aggiungere 
che la vittoria odierna è ii 
frutto del lavoro svolto in 
questi due anni e dell'espe­
rienza, anche se amara, fat­
ta in occasione del torneo in 
America dove perdemmo per 
3 a 2 dopo esserci trovati tn 
vantaggio per 2 a 0 alla fine 
del primo tempo. Quella par­
tita ci è stata salutare poi­
ché abbiamo cercato di non 
commettere gli stessi errori, 
anche se devo ricordare che 
incontrammo gli inglesi alla 
fine di una stagione stres­
sante come la nostra, In con­
dizioni fisiche ben diverse 
da oggi ». 

Non le sembra che Capello 
e Antognoni abbiano dispu­
tato una gora molto mode­
sto? 

« Non è vero. Sia Capello 
che Antognoni si sono atte­
nuti alle mie disposizioni. 
Capello aveva il compito di 
chiudere ogni varco agli in­
glesi e lo ha fatto con molto 
sacrificio. Antognoni aveva 
l'incarico di portarsi a spas­
so, sulle fasce laterali, Cher-
ry allo scopo di indebolire il 
loro centrocampo che è dei 
m ialiori in Europa ». 

Dopo questa vittoria si può 
già parlare di qualificazione 
per i mondiali? 

« Si può solo dire che ab­
biamo superato un grosso 
ostacolo e che per gli ingle­
si, nella gara di ritorno, non 
sarà facile recuperare il ter­
reno. Va anche detto che dob­
biamo incontrare la Finlan­
dia che non è quella squa­
dra materasso che molti ri­
tengono. Bastano i risultati 
conseguiti fino ad oggi per 
confermare che dovremo sem­
pre affrontare i prossimi in­
contri con la massima con­
centrazione ». 

Cosa diceva a Capello quan­
do si è alzato dalla panchina 
urlando? 

« Mancava un quarto d'ora 
alla fine, vincevamo per 2 a 0 
e chiedevo a lui di giocare 
con calma ma di tenere il 
più possibile il governo del 
pallone, poiché mi aspettavo 
una reazione da parte degli 
inglesi ». 

Loris Ciullini 

• GIANCARLO ANTOGNONI calcia la punizione che, deviata da Keegan, si Insaccherà 
nella rete degli Inglesi. SI riconoscono da sinistra: Cherry, Causlo, Keegan (semicoperto), 
Bettega, Clement, Bowles • Facchetti 

Serie B: il « setaccio » ha cominciato a funzionare 

Il Cagliari tenta la fuga 
Il Taranto con le «grandi» 
Monza ed Ascoli sempre in lizza - Il Rimini di Meucci ha 
vinto la prima partita (e il merito se l'è preso Herrera ! ) 

Dopo olio giornate l'imbattuto 
Cagliari, che ha tutta l'aria di vo­
ler tentare la fuga, e il forte (e 
abile) Vicenza sono rimasti soli 
alla guida del campionato di serie 
B, appaiati a — 1 , fecondo la 
media inglese. Ma tutte le più 
quotate aspiranti alla promozione 
e con esse, dua « outsider* » di 
lusso quali il Monza e il Taranto, 
sono li ad un passo dalla coppia 
di testa, pronta a profittar* della 
prima occasione per realizzar* I' 
aggancio • ciò* assieme ai lem* 
bardi e a! pugliesi, il Como, I* 
Ascoli (tutta • —2) • l'Atalanta 
(a — 3 ) . 

Nonostante l'equilibrio del va* 
lori in campo, quindi, il « setac­
cio » ha cominciato a funzionar* 
e le sette squadre comprese fra 
gli undici e i nove punti sembrano 
avviarsi • monopolizzar* la lotta 
per la conquisi* dei tre posti, che 
danno diritto ad acceder* alla ca­
tegoria superiora, sebbene, fra le 
squadre di centro classifica, alme­
no due. il Varese e il Palermo, 
abbiano ancora parecchie carte da 
giocare • un altro paio, sia pure 
per motivi diversi, Il Lece» e II 
Novara, siano ancora in grado di 
dir* la loro. 

Ad ogni buon conto II Cagliari 

(con una giudiziosa condotta di 
gara a Palermo) e il Vicenza (che 
ha prevalso su un bravissimo ma 
ancora ingenuo Monza) hanno con­
fermato quanto di bene si andava 
dicendo sul loro conto e la loro 
attuale supremazia ben testimonia 
su un avvio del torneo quanto mal 
positivo e tale da Indicarle fra le 
favorite d'obbligo, ancorché il 
campionato di serie B, per la sua 
logorante lunghezza, non consenta 
previsioni attendibili quando man­
cano ancora ben trenta giornata 
alla conclusione. 

Ma a* Cagliari • Vicenza meri­
tano la palma del migliori non si 
può certo tacer* del meriti del 
Monza • dell'Ascoli, la prima, una 
matricola eccellente, che sta con­
fermando in B tutto quello che di 
buono aveva compiuto nello stre­
pitoso torneo di serie C, che l'ha 
portata trionfalmente nella serie 
cadetta, la seconda, una retroces­
sa dalla A, che, dopo aver ben 
assorbito lo • choc a del declassa­
mento • dell* note vicende estive, 
si è quasi subito adeguata al clima 
della B • sta marciando col tipico 
passo di chi è in grado di arrivare # 
lontano pur percorrendo una stra­
da non solo lunga ma Irta d'osta­
coli. . . 

Ciò premesso ci sia consentito 
di spendere qualche parola sul Ta­
ranto e sul Rimini. La compagine 
pugliese, zitta, zitta, piano, piano, 
si è installata quasi al vertice del­
la classilica. E' una squadra quella 
tarantina non solo ormai esperta 
ma che giocando, se si vuole, in 
modo utilitaristico e, al tempo 
stesso, con umiltà è già è andata 
ben al di là delle aspettative. Che 
duri non e detto anche se può 
essere probabile più che possibile. 
Il che auguriamo al Taranto cho 
ben meriterebbe, alla fine, di co­
ronare Il grande sogno della sca­
lata alla serie A. 

Quanto al RiminI, alla sua pri­
ma vittoria, molti già inneggiano 
al « mago > Herrera che, dalla 
tribuna, avrebbe telegutd .a Sollìer 
e soci. Sarà ma a noi risulta che, 
sino all'altro giorno, la squadra 
l'ha preparata il bravo Meucci. E 
non crediamo alle virtù taumatur­
giche anche se nessuno discute le 
capacità di Helenio. Ad ogni modo 
bene per i riminesl, i quali pos­
sono benissimo salvarsi anche per 
virtù propria. Anche se la « cari­
ca » di Herrera potrà risultare in­
dubbiamente utile. 

non era possibile fare » 

«L'Italia ha giocato esattamente come mi aspettavo. Un risul­
tato più giusto sarebbe stato 1-0. Bellissimo il gol di Bettega » 

Carlo Giuliani 

Il primo tentativo di ap­
proccio con gli inglesi dopo 
la partita non promette nien­
te di buono. Due dei più gi­
ganteschi membri del « team > 
si affacciano dalla porta degli 
spogliatoi con tale grinta che 
pure chi non capisce una so­
la parola d'Inglese, non ha 
difficoltà alcuna ad • inten­
dere l'antifona. Poi. perché 
non ci siano passibilità di 
equivoci, uno degli inservienti 
al seguito della squadra gira 
con mossa perentoria la chia­
ve ed « amen ». 

Per fortuna arriva svelto 
Gigi Peronace (l'italiano di 
Londra che svolge un impor­
tante amichevole ruolo diplo­
matico tra il calcio inglese e 
quello italiano) e il «dialogo » 
riprende. 

In primo luogo arriva — ac-
cattivant? — la traduzione di 
quanto ha dichiarato mister 
Dick Wragg, vice presidente 
della federazione inglese. 

«A" stata una partita molto 
ben giocata, non abbiamo 
niente da recriminare. Ora­
ziani ad esempio — ha am­
messo Wragg — è stato trat­
tato molto duramente e ha sa­
puto evitare reazioni, che sa­
rebbero state anche giustifi­
cate. Il vero inglese in questo 
confronto è stalo dunque 
lui ». Chi aveva dei dubbi su 
quanta stima hanno di loro 
stessi gli inglesi può dunque 
ricredersi. 

L'allenatore Don Revie, 
nell'impossibilità di trovare 
appiglio alcuno all'esito del­
la partita, esordisce cosi: 
« Un risultato più giusto sa­
rebbe stato 1 a 0. Il goal di 
Bettega è stato bellissimo, co­
me bella è stata l'azione che 
lo ha consentito. Il primo goal 
è venuto invece m modo mol­
to casuale e se Keegan non 
lo avesse deviato leggermente, 
quel pallone poteva avere an­
che un'altra destinazione». 

Sul gioco praticato dalla 
squadra azzurra ha detto: 
« L'Italia ha giocato esatta­
mente come mi aspettavo. 
Nella prima parte della parti­
ta ho aneli e avuto l'impres­
sione che potevamo finire 
0 a 0». 

La sua squadra l'ha giu­
dicata cosi: « E' stata un'av­
versaria valida e francamen­
te più di quello che ha fatto 
credo non fosse possibile. Do­
vessi rigiocare farei ancora la 
stessa scelta. Delle ultime tre 
partite che abbiamo disputa­
to questa giocata all'Olimpico 
è stata senz'altro la migliore ». 

Questo il suo giudizio sugli 
italiani: «Causio, Graziani e 
Bettega sono quelli che più 
mi sono piaciuti. Il gioco de­
gli italiani si è manifestato 
ancora una volta molto effi­
cace in difesa ed è per que­
sto che abbiamo potuto fare 
un solo tiro in porta ». 

Sulla part i ta di ritorno 
che si dovrà disputare a Wem-
bley il 16 novembre dell'anno 
prossimo ha detto: « Possia­
mo vincerla noi. Ma a quel 
tempo saranno state giocate 
tutte le altre partite del tor­
neo e la classifica potrebbe 
avere già reso meno impor­
tante quel match >». 

Dell'arbitro ha detto sem­

plicemente: «Molto bene». 
Anche sul pubblico romano il 
suo giudizio è stato laconi­
co: « ok ». 

« Ok » non è stato invece 
il giudizio della moglie di 
Don Hevie: da Londra ha te­
legrafato con stizza per rim-
provevare al marito la scon­
fitta subita. Assolutamente 
negativo infine anche il giu­
dizio di Bob Chalton pre­
sente all'Olimpico. 

In serata la squadra in­
glese è partita dall'aeroporto 
di Fiumicino con un volo 
speciale diretto a Londra. 

I giocatori sono giunti al 
« Leonardo da Vinci » a bor­
do di un pullman scortato da 
motociclisti della polizia mu­
nicipale e la partenza e av­
venuta in modo quasi con­
vulso, dato il ritardo accu­
mulato nel dopopartita. Non 
appena scesi dal pullman gli 
inglesi si sono avviati di cor­
sa al controllo passaporti e 
di qui al cancello d'imbarco 
senza che nessuno potesse 
parlare con loro e commen­
tare gli episodi della parti ta. 

Eugenio Bomboni 

Una bella parata di ZOFF neutralizza un tiro di Channon 

Per due giornate 

Squalificato Bedin 
MILANO. 17. 

Gianfranco Bedin della 
Sampdoria, che fu espulso 
dal campo, è l'unico gioca­
tore delia serie A colpito da 
provvedimento di squalifica 
per le partite di domenica 
7 novembre, e saminate oggi 
dal giudice sportivo dopo il 
turno di sospens ione della 

mass ima serie. Dediti è s tato 
squalificato per due giornate. 
A Bedin è s tata a n c h e in­
flitta una ammenda di 40 
mila lire, sempre per prole 
sta nei confronti dell'arbitro. 

In serie B sono stati squa­
lificati per una giornata cia­
scuno Buriani (Monza) e Cri­
velli (Ternana) . 
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Par costruire una sodala a misura d'uomo, uwonUnciainG 
costruire case a misura di chi le abita. 
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Sistema Standard vi propone un'architettura moderna coerente con i tempi e le nuove esigenze sodali. 
^ j r f g g - Le nostre costruzioni rappresentano un'evoluzione rispetto all'edilizia 

r '. ! ~?*£tStwt0li t r ad i z 'ona , e c u n punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani. 

J r ^ t W ^ ^ ^ ^ s ^ f f S s M e H N o n peT n i e n t e '1 nostro sistema di prefabbricazione è uno dei più applicati 
• " " S P ! i S W 5 1 J 3 , n I tal ia ver c o s t r u i r e odiaci scolastici, e fra i più validi per realizzare tutti 

mjm*. . Sistema Standard è nato selezionando il meglio dell'esperienza di vecchi 
- - ~ -"̂ , imprenditori - **i matìri" del mestiere che conoscono le "règole d'arte" -

. . . . . l* c aggiungendo l'utilizzazione di moderni impianti. 
I pregi dei sistemi tradizionali uniti all'efficienza delle moderne tecnologie fanno il nostro sistema E l'esperienza dei 
—̂ «*. tecnici che lo applicano e la maggiore garanzia per gli utenti. 

Sistema Standard è garantito da tre grandi aziende, e dal nostro movimento cooperativo: 

^ I ; \ 
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- Consorzio fra le Cooperative di Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì con 
il compito del coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore. 

Le tre aziende produttrici del Sistema Standard sono: 
- Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del sistema. 
- Cooperativa Muratori e Cementisti (CMC) di Ravenna, concessionaria esclusiva 

per la provincia di Ravenna. 
- Cooperativa Edili ed Impiantisti (CEI) di Ferrara, concessionaria esclusi^ per la 

la provincia di Ferrara. 
Sistema Standard ha solidi argomenti per cambiare le vostre idee sulla prefabbrkazionc 
tuttora viene utilizzato per la ricostruzione di edifici distrutti ad Ancona e nel Friuli 
perché riconosciuto idoneo nelle zone sismiche. 
Se anche voi siete per una società a misura d'uomo, incominciamo a costruirla insieme. 

Standard:sistenii costnittiiri garantiti da 
Coop. Prefabbricazione Rimini, CMC Ravenna, CEI Ferrara - e con il coordinamento commerciale del Consorzio fra le Cooperative di 
Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì. «wma-aiive ai 


